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•' ABBONARMENTI 

I' Ufliiltì-'a'clóniiiJiliO è'UeMlégno' 
Aano' .;, . •; , . . -i L.i le 
Semestre • 3 ' 
Per gii Stati dell'Unione postale 
Arido", ' , . . ; ,., • • , • "t ^'^ 
seiaestro e Trimestre Sa pr bpo'r' 

.̂ione. 
'•— Pagamenti 'antèòipiitì — 

Un: nirmèl'ti éfèparatò̂ ' béhi 5 

• iNàEEiadki." 

Òrgano dèlia Demoerazia Friulana 

• ,7-,-T 1 i,;.-'r-;',P 
Articoli oomunioftti'jea avvisi in 

terza pallila .cent".'là' la linea 
AV«ÌBi in qdii-.tà' pàgina 'cent,' 8 
alla linea . • ' " ' '* ' • 
Per inserzioni continuate.' piazzi 

da oonvenicsi. . ^ , 
'.Sda 1̂ rastitviiìidonòlj^atosofitti. 

— Pagamenti antecipati — 

Un nùin.. arretrato .Ceni to 

^ éV iiUfcblioa' ititti i giorni, tranne le Domsniolie 
» w . i ì M . i . i . l A i < I I I i > i i i i i li^ i i f i i i i i i i i i ^ i i i i i 1 " U r i iM 

Divozione .ed Amminist, VIA SAVORGNANA ;K.'13 
fiifii-'iinr!, fV l i " " 

Sì vendo all'Edicola In Piazza Vittorio Bmahutìa 

Ltedsói'É&'Scieyì 

Uoà-;Mle càuse.:d'el deoàdimetit'o 
vàorm'tì i ptìììmti ' ìa itàii* ̂  è ; "ogg'iai 
tjtìéil'osti'kciiàtfio '.'da' _ ctó 'Wjiò "ieb|ìpU'i-1 
.l'óVtóŷ t̂  e ^ii s'cisti.zUfii, la; pppa. 09'̂ " 
siderazióne in'cui si tengonoi .Inp!{lt̂ ^ 
invece, si celebrano le gambe di una 
bal^rlDa^ la, voce, di j.una, cantante, , 
l'abilità ct/un ciarjatàpp che ciurma 
Je.turbe, oltìporiltìgraflohe fattezze ' 
d'uìià sguWdi'i'tìa-bhé iHjtiio'r'à'liztó.-. 

Diflatti noi vedemtnìò''U'PàtÌ,i .(che 
per'tìÈcena ,ià'(5iiÌàzlotìe là''si chiamò 
divaj riscuòtere diecimila lire per re­
cita, a. Milaao> e. èssare poi a un mi­
lione e mezzo di lire un giro per 
l'AmfeWca. ' 

Vedemtao Òa^'àrrò 'kikre in Spagna 
lire quattrocent9mila per una e.ta,gione. 

Vedemmo,i-Mongiai inoassare in 
Russia L. 5000 per sera, mentre là 
misèria'uccideva operài, e'ebntadini. 

Védéirimo il Tamagno"Riscuòtere ; 
L. 10,000 a Milano per una ,stagio,Q,e 
— la. Marini .esigere 36,000 lire al­
l'anno dalla Compagnia Romana — 
il baritono Màurél avere L. 3500 per 
ser£l dall'ifuprò^à dell'Apollo a Roma. 

Noi abbiam veduto nello scorso 
anno un poetaritî ó inglese da. dozzina, 
certo ,pscar Wilde, ciurmare,il pppolo 
americanoj che lov^accolse con onori 
principeschi, s'entusiasmò peMui e 
gli' porta a pSlè Idétiar!, ttientre in­
signi l'etterati^ 'che non vollero,'èsser 
ciarlatani, ' ifurón ricevuti, senza di­
stinzione alcuma nella stessa America, 
come 'à4''Venine a psréonag'gi quali 
H^i'be't't,'Speiictei* ó lord Ciól'órid'ge. ••' 

APPENDICE 
F. F. Strelle 

MEMORIA DI CRETA. 
:. Conclusione del mio libro. 

Io lo s,o ohe voi, mi volete cimentare 
fino al punto di, ohie(Jermi una con­
clusione di quanto S,QUO venuto ama­
bilmente dicendovi cosi airrend calamo, 
senza scorzo ", alcuno e proprio come 
sgorgava dal mio cuore ; imperocché 
lo sgorgo di,tanta erudizione conden­
sata, nel viiòto come il Tsmarindo che 
si, fàbbrica, iii quòl}a Milano, da quel 
tate ,Carlo, ,Erba; perchè, Milano voi 
non 16 sapete óhq oggi giorno, proprio 
In questo liioiriento nel qutile io, vado 
significandovi punto :per punto, virgola 
per aGoentO;,circoaflesso ; concioasiac-
ehè poi non'si possa stabilire con e-
sàttbz^ matematica, con un calcolo' e-
quipóllò'iite la vera, raeci,diana d^lló 
scibile'tìmdùój l,a (j[uale e il quale sonò 
statii sono' è éaràrinò'— se Dìo vuole — 

iSU; 
<; E nellqjcorso.ianng a.,,j|g'Wr'?prk 
.sbarcarono dal Egê ê j-iaio r pirqjĵ gfp 
;du6 .pignora ,provj5nient,ir,.;d5k.,;Lojjijlff. 
Una, giovane, leggiadra, pes§}|Jî  aj,~ 
trice, che si vantava essere stata 
coiftigiana'àèl principe'di Galles". Ad 
accoglierla vi er^ una óiàssa ..di pq-
polo e un centinaio di carrozze con 
persbbe distinte, ad oiità che il suo 
•nòtìj'é, '^^ell'arte fos'se os'òufo: essa 
.'óhiainavasi Langtry, ò^olo ia,r'«acfgan 
famosft-, l,0V|pu? dissolutezze, -r L'p.ltr|a 
signora era una vecchia vestita -idi 
nèì'òjf' veniva- d'ól ptesidente' dògli 
'Stati'Uniti, Abrà'àiojLin'óoln', tino dei 
martiri del dovere e' d'ella patria : 
ebbene essa non ebbe accoglienze, 
passò,inosservata, soli'erano a rice-
.yprla ,',un'suo tìglio,,e pochi ,par,eijti in 
•tre (Carrozze. , . . , ,.;,. . ,, 

'Epptlre lÈi cérretanpriai è la disEio-
•iutfim iìòii ctìùta&ò-martiri litìl pt*o~ 
tHò'se'jxcJ:'••Eà '̂l'î iiititì', 'ridbhè'èze''ft'èìla 
.acquf,̂ tia|Je..e,;nul[a ,pva. Inŷ ôe .nella 
scienza i martiri sono molti; vsx^.ii 
es^i s& ne tfiira là istoria, meiitre.l'in» 
dlfiEiài-'fjhzà.puBbUdà l'i còglie è.aèbtìm-
'p'̂ 'g[tìg,',iiì vita... Pih. |éb,ós,éó ' neìi'òio'ìi 
ja.fama,gli aócompagn^, in ,,vìt4 '— 
imperocché la tromba dontemporaneà 
strombazza i nomi dei cerretani^ che 
sòvèrit^"sk)^'ó'nò a tàlìia gloria .boi 
jienigra|r.e,,gli;àltf;uj Dóerili, .̂ Jé ,^altrui 
refjUtftsii,i9,ni,;Q.,col darsi qi^elì'ji)a,pòr-
tanẑ a )wl' tr»t1io"''0 tiel-,Vestiario q rielle 
ciarle, che altrimenti non avrebbero: 
Ed.'S,'àurà ,f èiHtV, elio'il 'ta'òri'tò viene 
ric.oijó^ciutò,,'̂ qìb à^lla, l̂ oniba, perchè, 
oggidì spregi*,p8Ì. i ibupni, iq, v.ita, p li 
si incensano in morte : : ' , 
Virtù. viva spregiam,, lodiamo estinta. 
':'Bf Vuol̂ tìtfe éSeóiiit df'^'ùél.martiri? 
A'd alt'i'o finttìéro.' •,•'"'' 
..:.;.:• ,,' ' ' ,&Ì.,-D. 

sèffif']fé due' oòè'fSe'ènìti'dei '-libero ài'ì' 
bitrib'àéfeon'ab il diritto dam-uiienell'ti-
óìsoiìo 'dtìgili accordi e îbyetr'óli all'è 
ésoreSdènze del viziò nel; p'uìitO' di còn-
toitlo ffii l'Osso m'àudib'ólare é la m'ém-
bilaria'tìavernosa; s'èmibsseia' intèrna' '̂ iillia,-
faccetta- sihistra del ; Ventricolo còr'M!--
s'poiidélité' ; consid'éraii'dò appùn'to òhfe 
quefettì- volger fatale dtìllé umane 'ob-
soienze verso un dènti-b uiiio'ó ch& sfi'-
rebbe come la pietra di par^gouQ - fra 
Socrate é Severino Boéijio ; perchè nel 
ipentre t.uttp tp.o^ a noj jdin,t'orno, e voi 
pentite |i ,p ,̂ljpitiacceréjr'ati, (pónfu ,̂,̂  
bati,'ipóji'fìàti, , càndidamente ',,vei;gìnali 
della yqs.tr.à ^daniiî ttà , che, ,̂ dòi;me i^ 
qima de', xpètri. penUerl,pèmpre,,djest'i';'' 
cós ,̂ ..r̂ ò̂ih'q si -tni.̂ c,ip'a , di moto',^n, 
rQcjtoV'di,.$}ato,̂ iu^St̂ tó,,,,e^ ^ d̂ i' bqn-' 
4j;g,ueiviiiiì, :ii(itUFale' è','logica, qtìe n̂òi 
dQ,b;t)i,a,mj3' st9l'p.'̂ ^p,èttjaióri' cos!li,(Jel̂  pae­
saggio sili Niagara che mólti ,àrditi, 
f£iflnQ„iiel spg-no,, come ^pl-^pa?^àgg;iò' 
dalla,bo,ttPgà del oalzoJà]iqi';£il,',lÌfi'gno,, 

(Dal Bdcchiglioné) -, 

: In terra, italianissima (ma a, ,8tra-
ai^ro 8ei;y,agg,ìo spggelp,-,, ^adunasi 
una commissione. p,6r deqidero sugli 
,e!terni p,iati per la pescagione nel 
iPare Adriatico.., ,, .̂  ., . A .• 1 .. 
. Invéro questi piati-, non avrebbero 
ragione di essere se . quest.o ;. l^lare 
,foB,ae,,un Mare,nostro còme;,;lo ,'|do-
vrqbbp; ina .le due Lissè, .pesano 
troppo fatali su,,noi perchè poî slamo 
ifìatare.e. .rippriiarci .̂̂ 'i;.' bei .tempi 
quando la Veneta Repubblica non '^i 
soffriva p,adronj. , / , 

Lo straniero aocanipato, n$lla . terr 
raferma sull' Isonzo spingo contro noi 
i suoi formidabili attacchi da Fola e 
dalle cento ,da,lm,a,tiohe!Ì3olf)tte.|i — Noi 
di froifté''-a '•m ' ólMiiàm'oi'drfiiruil capo. 

Posi i nostri pescatori subiscono 
ogni vessazione senzJt che il governo 
nazionale pensi a proteggerli, poiché 
troppo fa comprendere la propria 
impotenza.' Da anni ed anni assistislmo 
à sevizie .d' ogni specie, e adesso, pa­
nacea a tsliiU mali, i nostrjl rappre-
^^titàii'ti 'sìedei'anno'a consigliò in Go­
rilla pè'r discutere. 

E è subito doloróso il vedére <iomò 
itìterfà'ttaliàna "'̂ èiigano 'padróni ^ 
trattare, coi 'liberi ; gli ambasciatori 
"stràhièri ; è questa una prima 'offesa, 
cui ben altre susse'gtiirannò. 

Giài rappresentanti austriaci, a 
sopraffare i nostri, si inóltiplicanò ; e 
biò dimostra con quali iiatenzioui ven­
gano essi a trattare. 

A che cosà poi approderanno queste 
trattatile, quando le riìlativa risultanze 
si potranno lasciare lettera morta e lià 
loro esecuzone difientìerà soltanto da 
initùiche' popolazioni 0 da autorità in-
giiist'é ? 

Il guàio .nelle sevizia contro i 
Chioggiotti sta innanzi tutto appunto 
in questo che i nostri connazionali 
rappresentano di fr'oiite ai sùdditi 
austriaci uii principio''di riscossa per 
gli altri ; il gq'Verno aus'tro-ungaHco 
sta naturalmétìté con ^nesti ultioai é'i 

viola ohe noi con tanto diletto odo­
riamo, nelle boccette ,0 lavandosi, con 
buon,rispetto, le mani col sapone d'o­
doro ; le quali non potrebbero d'altra 
parte levarsi contro.una creatura al­
l'uomo simile.e quindi la- Società di 
patronato contro il maltrattamento delle 
bestie ; , conciossiafosseeziandiocosaohó 
non solamente dobbiamo non con­
siderare .l'nome sotto ,jl suo filosofico 
triplice aspetto, voglio dire, non sa­
prei, ma,,insomma s'inferisce che i fi­
losofi han torto e. ohe 1' esistenza di 
Dio negata dal Vòlta e poi tornata a 
provare nell'esperienza del ranocchio, 
deve,Lenire per gracidare, con grande 
fortuna,.del Manno e di chi come -lui 
ha ; ipiensàto seriamente, alle parole ; 
perchè alla fine dei conti l'uomo, ap­
punto., iperchè e un, anipj.alC)'puù alle 
volto; tras,foi;marsi,. salire; di un grado, 
nobilitarsi fino a parere se non .essere 
in realtà \ina bestia; gli è perciò ohe 
Darwin, stesso non dubitavaiche l'uo­
mo .derivando dalle scimmie potesse di 
quando in quando radersi i peli della 
barba e qijin,di acconciarsi il prinq' e fi­
nalmente cercate un lustra-scarpe in 

sttoi raft'preselntanti non.pos8.o^p che 
perseguitare i'C|]iog,4iòtti. '.', , ,,: 

7 'Si pàlj'rarin'd,'e'8cog,itare qjianti rogo-
l'àmeilti si vòigliÒnq; ,',lit parte,: ,a nM 
<!òiìtrari£t y'err '̂, eseCT.itii, ma 'noa i.do 
vieri'à 'iiuntó ihvéé.e/ la parto , a ,noi 
favorévole, , , ' ; , . , ., 

Quésta ihim,icizia hfi 'la' sua ragione 
di ^esséi'é in r.agiqiiì ben'aUe.'5j,}e',,cl>-
vergenze jp.er ,ì.à ,pescagio.ne ' npii i/^e 

,sbtiOj;blie..i}n .^,èt^gl|io..' ' ÀlIe';.*,9Ì;igìni 
d̂el lifl'Jilé'c'gnviane r}3alirej,,BpÌ!i?'|̂ ,̂'sl-
trimeiiti ìl''^npstrÓ.non' sarà ,che,'̂ .,iin 
làvóto còifl^.qùell.o dti.Ué, Danàid;,,'̂ .^ 

.Se' no,!̂ , vogliamo'rioorqsirci dei'ho-
"sf̂ i ' iiiòu,fra|,èl,li italiani sulle coste/del 
Mar^ Adriatico disseminati, i!̂  , non 

"prdvveiiiamò nemmeno' ,all̂ ,„jRÓ'8,tra 
sicurezza dietro le.nostre .sgalle in 
qu^l. Màre',0 se , 'fingiamo p,Qr,ciò , di 
avere flim.ptic'ata tutta - la ,,.nos^Éa 
storia ó 'le , 'nost.re . tradizioni,,, dq-
'yremmo per lo .menò , salvaguailda^a 
là nósi.l,rà dignità e ,far.sentire òl̂ e 
per nulla .slamo trenta, milipi)!. P^r 
fàr.vajè'r.e i prò,pri.. diritti, 'cp,Qyi©ne 
"innanzi,'.tutto .,:Èar coìnprenderc,',,e^6 
"non si j,ntende',rinùnziàro alla prpp.ria 
dignità,"'meiitre'" invece - ,il noatrp gp-
verno .ùori.fa che'.passa,ré ;di um.ilia-
zlone in umiliazione 9. di .bassezze- An 

In questo nostro contegno; soltanto 
.sta. .la causa delle' sjevizie .contro ' i 
pescatori Chioggiotti,- nelle acque ;au-
striache ; e quindi, non ostante qual­
siasi convegno, queste se.V ẑia si, ijian • 
terranno inalterate, ed anzi'-avranno 
una maggiore, base d,i, pretesti. .. 
. Ab imis fundamentis 1 : .à&^'.e^^em 

il nostro grido,'perchè cosi- soltanto 
avre'mo un serio riordinamento delle 
nostre cose interna e tuteleremo,,.! 
nostri interessi.di frpnte.all'estero. 

In caso diverso il,convegno di Gor 
rizia non ci produrrà, Ĵiie maggiori 
affrónti. — Già, ..ci';..siàìno'' tanto av­
vezzi ! '' ' ' ' ' " , ' . ^ ''„"..,. 

Quando però il paese próv&r'̂ ;̂  di 
essere sl;ando'di tainte umiliazióni''èh'e 
gli' vengono inflitte; è noii vorrà pi'ù 
passare per • codarido e ~ risentirò, di 
quésta codardia ì. danni e lo bèffb? 

uî  sito qualunque e farsi ; pulire ; • im­
perocché la mente sana. in. corpo sano 
non la comprenderei, diyersamen-te ohe 
applicando un bastono di ferro fra unp. 
mascella e l'altra e, poi stringendo il 
bastone co' denti fino a fàriae sprizzare 
il sang-ùe; e cosi per làodo di dire la 
giovinezza non riceve più quell' emo-
zìoĵ i .cpsi-jCarA, le. ŝ ^ spftv̂ ; sìW. mlg'Kmo 

Bartòlo'lnmbo 'tam'pestató e di ' Gia­
cobbe/Scappavia,., grandi -filosofi ehe 
vissero . nella-.prim'a metìi • d'el-setìblò-
decimofeeato in mezzo sempre :»lle''de-
lizie le- quali. sogliono .accompagnare 
non saprei ora; bene oppur seguire ohi 
in esse ha risposta, la sua fede' -in-
QonouBBa,(ì,'inprollabile per modo di 
direj e mentre da una.iparte la-genesi 
della,specie s'alza gigante nella' estl-
mazion,.e dei pronipoti: mi òforzapian-i 
g'ere sulla sorte serbata ài genio che 
incompreso passa attraverso i secoli, 
attraverso 1 monti, i -mari, attraversò 
le nuvole istesse,per sprofondarsi nella ' 
notte-) cupa, profonda' di una pedata 
gentiimeat?. .apprepinquata all'orizzonte 
di chi lesse questa cpuclusione. 
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Per nniia 1' Austria, a sede di 
queste trattative, prescelse l'italiana 
Oorizial In questa stessa scelta sta 
un insultò come a prodromo di 
nuove crudeli mistificazioni. 

Gene ci sta ! 

FELICE ORSINI 
Le onoranze a Felice Orsini in 

Meldola, sua patria^' riuscirono più 
che decorosamente. I reduci dalle 
patrie battaglie, iniziatori del ricordo 
al patriota meldolese, inaugurarono 
nella seduta privata che ebbe luogo 
liei teatro comunale, la bandiera so­
ciale in presenza di numerose rap-

Ipresentanze delle socieiè» politiche ed 
' operaio di Romagna. 11 segretario 
Marco Pornass'ari pronunciò brèvi ed 
acconee parole assai applaudite, 

Giuseppe Ronchi,.salutato da ap­
plausi fragorosi per pàhe del pubblico 
che affollava il teatro, coDametnorando 
OreioS-, eseluse l'idea di qiialsiasi 
apó^osi di.regìciàiQ-, chiarendo il 
sìgniflcàto ' (Ielle onoratize, ' inlese 'a 
rendere omàggio'al pairioia' sacrili-
calosì pel culto della patria, mentre 
intorno echeggiava una voce univer­
sale dì dolore per l'uiMiliante' ser­
vaggio che gli accese in petto indo­
mabile frenesia di amor patrio. 

In mezzo ad entusiastici applausi, 
si scoperse pòscia, nel loggiato del 
Comune, la lapide ivi erfella in suo 
rionio. Il paese era festante e ral-
lo.jrato'dai suono degli inni patriottici 
die suonavano la banda cittadina e 
la forlimpypolese gentilmente pre-
stalaiii. \ rendere più signiflcantf! e 
belia 'la c-irimbn il, coricorsero 'le rap­
presentanze municipali di Meldole e 
di Forhnipopoli. Il pòpolo accorso 
con entusiasmo'alia lolietia di bene-
ficeeza in favore dei'roiuci. Ammire­
vole fu il contegno di lutti malgrado 
le precauzioni straordioarie della po­
lizia, che inibì l'intervento persino 
dei gonfaloni municipali'.' ' 

UNA LEHBRA Dì' CÌARIBALDI 
Il signolr Luria di Torino espone 

all' esposizione' uo'a iett'er.'i' stutografa 
• del generalo Garibaldi, lettera ohe fu 
scritta il giorno ' 3 novembre 1862 
dalla Spezia, dopo la battaglia di A-
spromonte alle donne Milanesi, e che 
è così concepita. • 

Spezia 3 novembre 1862.' 
Donne Gentili di Milano ! ' 

Mi fosl;e amiche nella lieta oome 
nell* avversa fortuna, Grazie!—. Anzi, 

^nella sventura mi .circondaste ili t^li 
affetti, ,da .pai<?rroi. madri, .figlie,-, so­
rella ,— Iddict,a ,'voi benedica! Nei 
dolori che gli uomini mi diedero, le 
vostre cure furono baisarao — con­
forto'g'randei -al nio' ciiore.','— Un 
giorno vi chiederò grova di 'sacrifi­
zio —> E v(Wytroverò generose come 
per-lo passalo -^ Addio.' 

Affettuosamente^.' 
'• Vostro G. Garibaldi. • 

XJSL Statua Clelia lllbertà pe l 
Fa ro . e l e t t r l oo di New^Yorl t . 
. La. .statua colossale La Liberto 

éolairanl le. • monde che deve sotto 
forma^di • ti»ro elettrico, simbolizzare, 
all'entrata della rada di'New-York, 
l'oniflne fianco,-americana, è oggi 
completamente terminata. 

Verso la fine d'agosto, La Libertà, 
interamniile smontala, sarà traspor­
tata agli Stati Uniti, dove sarà ri­
messa al suo posto definitivo, su di 
un piedestallo di granito aito 25 
meln, ciò ohe, aggiunto all'altezza 
disila st.ituft, d;trà un'elevazione totale 
di 71 metri, o.'ssia 27 rantri di più 
della colonna Venderne ohe tutti i 
visitatori di Psrigi liannb potuto 

ammirare sulla piazza dello stesso 
nome. 

Ecco le dimensioni della' statua 
stala costruita nei laborató'ri dei si­
gnori Gayet, Gauthier e Comp.'.'' 

AUetza — Dalla testa ai piedi 34 
metri, dal calcagno all'estremità del 
braccio teso 46 metri, 

Indice — Due metri 45 di lar­
ghezza e metri 1.44 di circonferenza 
alla seconda falange. 

Unghia — Metri 0.33 su 0.26. 
Testa — Metri 4.40 di altezza. 
Occhio — Metri 0.05 di largezza. 
Naso ~ Metri 1.12 dì larghezza. 
La sta.tua si.compone in 306 pezzi; 

all'alteizà'della cintura c'ò un piane­
rottolo dov'è situala una tavola di 
26 coperti. ' •'•• 

Tutti i visitatori dell'esposizione di 
; Parigi" hanno potuto vedere la testa 
je quelli di Filadelfia del 1876 il braic-
cio ohe porta la face. 

Nel diadetaa che porta sul capo 
della Libertà partiranno dei potenti 
fuochi elettrici ; la pila sarà instal­
lata nel chignon, 

Perchè si si possa fare un'idea del­
l'altezza della nuova statua del'Bar-
ihol'di, basterà ricordarsi ohe la 
statua di San Oarlo Borromeo del 
Gerani , stata innalzata nel 16 97 
presso Areno ed il Lago Maggiore, 
è alta metri 23.40, 

DALL' URUGUAY 
Scrivono da Montevideo alla Na~ 

zionej di Firenze, in data 9 febbroio 
ultimo scòrso : 

È evidente lo sviluppo che pren­
dono in questo paese 1? principali 
fonti di ricchezze e l'impulso che si 
sente, nelle grandi arteiie in cui può 
dirsi circolano i suji,primordiali ele­
menti di vita: il commercio, la imniii-
.g'r'azione, la colonizzazione, i telegrafie 
le ferrovie. Dovunque si nota febbre di 
progresso; tutti gli animi si rialzano ve­
dendo finalmente consolidata la pace, e 
i capitali entrano nelle correnti delia 
sp.eculazione; le imprese ferroviarie 
progeltauq il prolungamento delle 
loro lineo mediante la cooperazione 
governativa; le transazioni commer­
ciali Jìi moltiplicano come spinte da 
nuove forze; la' importazione di in­
numerevoli manifatture estere pone in 
movimento le dogane mentre la espor­
tazione sp'inde i ricchi prodotti del 
paese la cui .domandĵ  e valore aumen­
tano ogni giorno coH'apertura di nuòvi 
mercati. 

«s Tnl',0, ciò contribuisce a dare 
importanza a questo giovine Statò a 
a farlo, figurare degnamente fraì 
primi 0 mèglio organizzali dell'Ame­
rica' Latina. La locomotiva sarà 1' a-
rat'rò 'che " rinnova le vergini terre 
di- questo vaste campagne ed il suo' 
fischio sarà l'araldo che annuncia 
la sparizione delle distanze, e porta 
all'interno il movimento e la vita, 
istrumenti di lavoro e braccia stra-, 
niere che verranno ogni di più' '\w 
maggior numero spinte dai maggióri 
vantaggi di sicurezza che vi trova 
la vita laboriosa ed- onestn. 

« Questo è uno dei più culminanti 
punti di mira del Governo attuale, 
che si occupa dì studiare i mezzi di 
migliorare le principalistradeferrate 
e d'iropiablarne altre nuove, formando 
una vera reto che non solamente le­
ghi' fra loro i più importanti Centri 
di popolazione, ma. che prepari an­
che per futuro' le congiunzioni inter­
nazionali. 

« L'unificazione del debito pubblico, 
la istituzione della Banca uru.^uaiana, 
le franchigie accordate all'erni^;rante, 
la protezione C)ncfi9si all'industria, 
le stradH fer'ate e telegrafi ^he si 
progettano, formano un insieme che 
rivela il progresso di questo paese. 

« Tutto ciò è opera dell'amminì-

zione presente e del suo degno capo 
generalo Tautois, il quale è aiutato 
nelle sue patriottiche ispirazioni da a-
bili Consiglieri che formano I' attuale 
Ministero.' )»"' 

C R̂ G N A G A 
Provinciale, e Cittadina. 

Si Interessano nuovamente i Soci 
morosi dell' anno 1883, e quelli del-
testé scaduto Semestre 1884, a vo­
ler al più presto porsi in regola 
con 1' amministrazione inviando il 
saldo del loro debito, onde cosi e-
vitare ritardi' '• nell& spedizione del 
Oiotnale. 

TSTella, s e d u t a , p r e p a i a . -
t o r i i t . del Consiglio comunale, che 
•precedette la pubblica, nella quale 
.si' decretarono onoranze alla me­
moria di Quintino Sella, ci fu di­
sparità di pareri fra i patres aosscrpti. 

Alcuni per bocca del prof, Bónini 
sostennero dovesse bastare'una lapide; 
altri per bocca dell'avv;-'Scftiawj, un 
busto. • .• ., 

Venuti alla votazione, 1,4 si dichia­
rarono favorevoli per la .lapide, .16 
— per il busto,! 

XJna , c lo ra ' anc la . «,11» lr*i"e" 
s i c l e n z a , d e l l ' A S!*ocia.55Ìone 
Ì?roj i f r< 'Ssis ta , . Nel caso di ele­
zióni generali, che 'prevedonsi non lon­
tane, stante la incerta ed esigua mag­
gioranza della quale il Depretis, può 
.disporre, — sarebbe pur necessario il 
sapere, se la Associazione Progressista 
intenda schierarsi colla Sinistm storico, 
pentarohica, o col confusionistno trasfor-

-• Sappianio che il Presidente, senatore 
Pecile, feceiadesione alla prima riunioiie 
tenutasi dai I^entarchi a Nàpoli, ma 
sappiamo ancóra Che in seno alla Pro­
gressista, regna sovrana la discordia 
sul nuovo indirizzo politico da darsi 
alla associazione. 

Orbene : essendo probabile che le e-
lezioùi generali non si affaccino lontane, 
gioverebbe ' alla maggioranza degli 
elettori il conoscere, -e chiaramente, da 
qual parte penda la Progresseria frivr 
lana. . ^ .-,. • • 

Anco alla Patria ^el Friuli, interes­
sar deve 'un pronunciamento decisivo, 
onde sia finito anco per lei di'recitare 
la parte di Arlecchino servitore di due 
padroni. 

LNò d.i g a z u è d i l u c e e l e t ­
t r i c a , nessuno più ne parla, quasi 
la celestiale paoloifa facesse le. veci 
della lampada Edison. 

C' è dà scommettere il sussidio, ohe 
alfierescamente percepisce la non pel­
lagrosa Patria del,Friuli, che arrive­
remo allo, espiro del nuoyo contratto 
senza che nulla siasi concluso onde 
emanciparsi dalla Società , francese. Il 
lucro. annuo delle 40 mila lire do-, 
yrebbe pur invogliare, oggi che lo 
spirito d'associazione s'è risvegliato in 
paese, gli avidi di, tanti guadagni a 
tentar la costituzione d' una società 
per una usinfi di gas. 

I J n m'ft;€.>estro c h e Ixa, Isi» 
s o g n o d i r i t o r n n r a , 8 c p . o -
In . Il Malvone, che vuol farla 
da maestro a tutti, nel N. di jeri porse 
ai suoi lettori, nell'articolucciò intito­
lato « 1 malanni dell' empirismo » il 
seguente' saggio dì educazione e di 
rispetto; « Una dose di gialappa suffi­
ciente per il cavàlto Ironzeo del monu-
'tìiento di V. E. se volesse far concimare 
da esso [Hi) qtiel. miracolo di mosdicul-
lìira. » 

È uno spirito degno d' uno stalliere 
o meglio d'un vuotacessi e che fa ri­
scontro al menu del. banchetto della 
stampa udinese. Se noi ci permettessimo 
una frmcesconala simile a quella del 

giornale delle sciocchezze, ci prendereb­
bero a sass.ate, ma lo stesso, che salva 
le istituzioni non meno di tre volte al 
giorno, ha l'impunità della penna e si 
atteggia a grande uomo, 

Grl i i r i f ò r t i m i a l l a v o r o . 
Come al solito le ' promesse del go­
verno di venire in aiuto alle classi 
operaie, non vengono poi adempiute. 

Dopo un anno di studi o di rilardi, 
la commis.sione .che. esamir^a il pro­
getto sugli infortuni al' 'lavoro, ha de­
ciso dì mantenere lo sfaìu quo, L'im­
prenditore quindi non sarà tenuto re­
sponsabile dell' infortunio se non sarà 
provato che abbia .violato le, diaposi-
ziohi dei; regoJamento' in gròjio&ìto. 

E s p o s Ì K i i o n e I S a z ì o n a l e 
d i T ' o r i n o . I signori espositori o 
loro rappresentanti, che hanno com­
pletato il collocamento delle rispettive 
mostre, è consegnarono già la propia 
fotografia, a norma delle disposizioni 
remanate.da questo Comitato,possono fin 
d'ora presentarsi, allo speciale uffioip 
in Piazza Castello, n. 12, dal qi.jiale 
saranno loro rifasciati, i libretti ' di 
circolazione. 

S i o c i é t à O p e r a i a , Gt-ènie-
' r à l e . Dornsiiii, domenica ,̂ come ab­
biamo già annunciato, al'Teatro Mi­
nerva, si terrà l'Assemblea straordi­
naria per deliberare, sul seguente; orr-
dine del giorno : .',. 
1. Resoconto del ì trimestre ,1884. 

'2. Comunica .̂ione della Direziorié. 
3.' Deliberazione stilla domanda 'di un 

"Socio per annullaiuenlo dèlia di lui 
' radiazione. ',. . . 

4. Proposta di aggiunte e riforma 
agli articoli. 25, 26, 40 deljo Sta­
tuto Sociale. 
Proposte della Direzione, approvate 

dal Consigliò sociale 'niella seduta-'del 
6 corrente. ,-. • •'••.•. 

Sulla .domanda,.di un socio per l'an-
nullaméu|,'o ,̂ della ' di lui radiazione, i 
domanda' appoggiata dalle firme' di 
5 0 0 - s ò c i . • • ••• • • • • • • ' ' '• • 

• 'Non dubitiamo che per la^'impor-
tanza degli oggetti da discutersi, i 
s.oqi, vorranno , concorrere numerosi 
ed appoggiare col loro voto le pro­
poste della direzione. 

S c u o l a , d ' a r t i e m e s t i e r i 
i n U d i n e " . È colla più viva sod­
disfazione che il sottoscritto 'porta a 
pubblica conostfeoza, come il' signor 
cav,.: Marco Volpe,,-presidente'della 
nostra Società operaia,generale, j^bbia 
avuto il gentile ., pensiero di fare il 
cospicuo dono' di' lire 80, per inviare 
alla gran Mostra 'Naiionale dì Torino 
insieme ai soci del Club operaio udi­
nese, .uno dei giovani, allievi di 
questa scuola, scello fra, quelli, che 
avraniio conseguito maggior profitto 
nel corrente anno scolastico e dato 
prova di affatto,'''alla scuola ed al 
lavoro. 

È indulibì.amenle il'più, bel premio 
che si possa promettere e dare ad 
un giov.ane arti.ere, t,anto,perigli u-
tìli aimmaestramonti Che può ricavare 
ammirando raccolti io breve spazio 
ì centup.licati prodotti di tutte le forze 
della patria nostra, quanto per la 
propria • soddisfazione morale, che 
firma pur sempre gradito compenso 
alle lunghe fatiche ècl'un valido' in­
coraggiamento nel cimentarsi alle 
nuove, speóie se riesce à rendere 
più elastica ed a far scattare là po­
tente' molla dell'amor patrio. 

Quindi è ohe, come 'già ' avvenne 
per la Mostra di Milano,' si nutre'fi­
ducia vi'vissinia, non ' faranno difetto 
anche in quosia circostanza i solili 
generosi, che, seguendo con siinpàUa 
l'andarneolo dell'istruzione, ^operàia, 
vorranno concorrere a formare la 
somma necessaria per inviare a To­
rino alcuni fra i migliori allievi a 
titolo di gran premio: è un.seme che 
non rioscirà mai infrutt,uoso^ dacché 



i 
IL P0P,0,L(5 

il vedere è tina gran scuola e lascia 
sempre traccie profondo e spesso 
indelebili. Il direttore 

a. Falcioni. 

^ P a s s e g g i a t a , Gli allievi della 
Scuola di Ginnastica educativa ed I-
struzione militare della Società,Operaia 
Generale/sono' invitati' alla 'riunione 
presso la Sede della Società nel 
giornqdi do;aenJca 20 aprile alle ore 
1 p o m " . •• • • 

Si fa asseg-namerito che numerosi 
accorreranno gli allievi alle esercita-

' zioni. 
. Passeggiata con Fanfara. 

La Direzione. 
, i v i . e i ' c a t i . In causa • dell'imper-

• Srersare del tempo i nostri mercati si 
presentano oggi squallidi. 

'. Inùtile pubblicare il solito lestino. 

E * r p g r a m r a a . musicale che 
eseguirà domani dallo,ore 6 li2 alle 
8 pòm'. la Banda militare del 40 Regg. 
fanteria sotto la,Loggia, municipale. 
1. Marcia «Alessandrina» d'Aloe 

: 2.'Mazurka « Un florellibo »Zìehrer 
' 3. .Sinfonia « La Forza 4el 

.Destino » , ; Vérdi 
4..Duetto «I Masnadieri» Verdi 

, 5. Atto 2. « IJn balloàn ma­
schera » Verdi 

6...Polka. « Il bel sesso» Gemme 

F e r i m e n t o . A Spilimbergo la 
sera del.Hcorr. per un. nonnulla 
vennero à rissa certi Del Monego 
Luigi e Flateo Augusto: Il primo 
ebbe il .braccio destro ferito da una 
coltellata e l'altro si fece ed è ancora 
augel di bosco. 

T e a t r o IVaas . ionaìe . Domani 
•a sera in questo simpatico teatro 
darà il suo debutto la Compagnia 
Veneziana d'Operette, diretta dal mae­
stro A. Naccari, coli'operetta, Mi-
gnoné - Fanfan musica dello stesso. 

Prezzo d'ingresso indistintamente 
cent. 60,.peri soldati di bassa forza 
e ragazzi cent. 4Q, sedie risersate in 
platea e loggia superiore cent. 30, 
un pale 0 lire 4. 

Alla nuova Compagnia auguriamo 
il migliore dei successi 

11 S u p p l e m e a t o a l F o » 
g l i o p e r i o d i c o d e l l a 3Et. 
J P r e f o t t u r a n. 34 contiene: 

1. Con bando 4 aprile" Ì884 del 
Cancelliere del Tribunale di Udine, 
su riòhiésta della r. Intendenza locale 
sono aperti i giudiziali incanti a ca­
ricò, di óiacomò.-' .Tacco di Fiarabro, 
della fàbbrichetta "sita nel detto luogo, 
in Comune di Talmassons al raappale 
n. 2173. L'asta avrà luogo il 14 
giugno; p.v., e si aprirà sul dato di 
426.28... . 

%. Vidale Giuseppe-rende noto avere 
prodotto alla Sezione d' accusa presso 
la E. Corte d'Appello in Venezia, 
domanda di riabilitazione dalle oon-
sago.en^e. della... condanna inflittagli 
colla Sentenza 28 aprile 1873 del R. 
Tribun,ale di Tolmezzo. 

\ \ \ Cancelliere della Pretura di 
Tofniezzo avvisa che con verbale 26 
marzo .1884 Qiacometti Maddalena ve­
dova dei Fabro di Tualiis, ava paterna 
dei minori, del primo letto, Caterina, 
Giovanni-Antonio ed Antonia-Umberto 
Dei-Fabro, han dichiarato di accettare 
col beneficio dell' inventario per conto 
ed interesse dei minori medesimi l'e­
redità, abbandonata .-.dal defunto loro 
padre Del Fabro Antonio fu Giovanni 
.morto cin Tualiis nel 28 .• dicembre 
1883 senza disposizione d'ultima vo­
lontà ; essendosi a tale dichiarazione, 
di accettazione .benefl'>iari,'i associata 
eziandio Da PQZZO.Maria vedova .iu 
secondo letto del predetto defunto 
del Fabro Anionio nell'interesse proprio 
e della mioore di lei figlia Maria-
Giuditta Del Fabro fu Antonio. 

j , - * . 

4..'',L' avv. Ellero EneJt-rfi Pordenone 
quale procuratore del Lanfrit Osvaldo 
di Spilimbergo, rende nnio che nel 
giorno 16 maggio 1884 avanti il Tri­
bunale di Pordenone, in seguito ' a 
ftitto aumento del sesto, seguirà- in 
un sol lotto sul 'dato di lire 373,34 
ih odio di Satton Antonio fu Gio. Batt. 
di Pinzano,' l'incanto e vendita di 
stabili, in comune di Pinzano. .. 

oL'avv. EUero'Enea di Pordenone 
quale procuratore del Lanfrit Osvaldo 
di Spilimbergo,"ronde noto che • nel 
giorno 16 maggio 1884 avanti iliTri-
^unale di Pordenone, in seguito a 
fatto aumento del sesto, seguirà in un 
sol lotto sul dato di. lire 315, in odio 
di .Callegaro Antonio di Pinzano, l'in^ 
canto e vendita di stabili in Coihune 
di Pinzano. . -' 

Continua ) 

, F a t t i v e r i e s p l e n d i d i r i -
i * t i l t a t i . \ prof. BettoncelH, Diret-' 
toro dell' Ospedale di B'ergatko; in 

' una sua del 30 febbraio 1867, at­
testa che un individuo, affetto da ar­
trite cronica, curato col Liquore di 
Pariglina di Gubbio, usci perfetta­
mente! guari.to dall' Ospedale dopo 
averne consumato due sole bottìglie. 

Il dottor Ragazzóni dichiara che 
up tale Leontini "FilippOjt. affetto da 
esostosi a! fronte, allo stinco e da 
dolori: osteocopi,' ottenne completa, 
guarigione dopo avere usato yii 
trenta giorni',il rinomato Liquore di 
Pariglina dèi Mazzolini di Gubbio, 
I dottori Mora e Previtali di. detto 
Ospedale,citano inun lungo rà^^brto, 
un' altra .prodigiosa guarigione -otte-
n,nta sem.ère col. LiqUot^e Depu'^fltìoo 
di Parigina. Certa Olìm Vitalba, 
; giovine ifentenne, tutta | sformata p,er, 
racAiiid^lbfferta néU' infanzia,' amè-! 
noròica, da-vari mesi affètta'da ec­
zema cronica alla faccia ed all'estre­
mità, dopò r uso continuato per qua­
ranta giorni del detto Liquore guari 
perfettamente. 

Neil' acquisto di si prezioso inedil- ' 
camenlo, che conta oltre mezzo se­
colo di vita, si abbia l'avvertenza di 
domandare la, Pariglina del Mazzolini 
di dubbio perchè non sia confusa 
con preparati'omonimi. Si vende Lire-
9'e lire 5 la bottiglia, due bottiglie 
intere lire 18 franche ovunque. 
Rivolgersi al R. Slabilimento JUazzo-

lin! Gubbio, o al Deposito in pAlne 
presso la Fartnàcia B o s e r o é , 
S ì Jandr i dietro il Duomb... * • • , 

Notizie Politiche 
Roma, 18. È infondata la dicoiia 

che Deprets voglia cedere il ministero 
dell'interno a qualcuno della Sinistra 
governativa, ten'eiidosi la sola pre­
sidenza. 

Parigi, 18. Lord Granville, ministro 
degli esteri d'Inghilterra, iniziò pra­
tiche per l'accordo fraaco'-|ciriése. 
Però la nomina a Pekino del prin­
cipe Chum, Capo del partito della 
guerra, in s'ostituziono di Kong, si 
crede far;\ sospendere tali pratiche. 

Sono imminenti, importanti opera­
zioni della flotta francese in Cina. 
Venne chiamato in Francia Thomson, 
governatore della Cocincina. Credesi 
che per la sua inettezza nell'ammi­
nistrazione, gli si' nominerà uh suc­
cessore. 

É prossima la pubblicazione di una 
protesta collettiva dell' Episcopato 
fr̂ ancese contro la conversione dei 
beni di Propaganda Fide. 

h'Vnivers e la Défense, giornali 
clericali, si mostrano specialmente 
irritati per tale conversione e tra­
scorrono allo minacciei^ , 

— VIntramigeant di stamane torna 

col diraiessereimminante -l'invasione 
delìaTri'politide da.parte dei francesi. 

LH Francia si annetterebbe pure 
parte del terrftbrie di Mulez-Hassan 
appartenente al Marocco', ^ 

"Ultlasìi Tolegramsaal 
Roma, 18, Credesi che la Camera, 

dopo la seduta di Lunedi, dovrà pro­
rogarsi fino.ai primi di maggio, per­
chè mancherà il numero legale por 
la votazione, rimasta sospesa nell'ul­
tima seduta. 

— La Coramissioao d'inchiesta siil-
r affare dei prefetti berte e Casalis 
ha esaminato i questóri Mazzi e Dal­
l' Oglio, che fecero deposizioni ;im-, 
portanti. La inchiesta non potrà finire 
ohe fra due o tré settimane. 

Secondo la Rassegnò, potrebbe ve­
nir fuori dall' inchiesta un.a compro­
missione forse non lieve per l'auto­
rità giudiziaria di Torino. 

— ,Si ritiene che domattina verrà 
firmata la convenziono per l'esercizio 
della Rete Mediterranea 

La percentuiale sugli utili, in questa 
convenzione, sarà rnap;gioro di quella 
aebojrdàta-i all' Adriatica. . • 

li Ministro Cenala presenterà alia 
Camera le conVenzicmi; precedute da 
una estesa relazioue; 

r - Menabrea ambasciatore italiano 
a .Parigi.ha conferito stamauei lunga­
mente con 1' onor. Mancini. 

: BOLLETTINO DELLE BORSE 

VENEZIA 18 aprile .'" ' ' ' 

B. I. 1 genn. 1884 - da 94 40 a 94 50 — R. 
I. luglio 1884 - da 92 23.a,.92 33 - Banca, 
'Vatiefa 1 gennaio da' 189.— -a' 190 Società Cóstr. 
.Ve îpta il.^gsnn, da ^1)1 à,379 ,.;. 

Sconti : ' . , , ; ' • ' 
Banca Naz. 4 li3 Banco di Napoli 4 1(2 Banca 
Ven. 

Cambi ' • ' • - ' 

Plaada 3[m> 
' Germania "3[m 
F'ranoia vista 
Londra 3[m 
Svizzera vista 
Vien, Trieste 

3li2 
4 — 
3 _ 
2ll2 
4 — 

V. 4 -

da _ 
131.75 . 122.10 
99.80 . 100.— 
2ri.- . 25.05 
99.80 » 100.-

207.50-» 208, ~ 
' Yatwta 

; D,a'20 franchi da .20.— a —.— 
.Banconote austr. da 308.— a — 208,25 

Berlino 18 
MobilUare 541.50 
Ans f'riaflha ' 536.—'' 
Lombarde 242.-
Italiane ?4,40 

'• •' Firenze 18-
Oro 20— 
Londra 3502 
Franosae 99.90 
Azioni T. —.— 
Bjn'ca Nazionale —.— 
A. F. M. 595.— 
Banca T. —.— 
C. M. I. 945.-
Rendita 94.67 

Vienna 18 
Zecchini Imperiali 5.72 
Mobiliare 320.90 
Lombarde 142.50 
Ferrovie S. 316.25 
BaijoaNazionala 849.-^ 
Napoleoni ' '9.fi3 
Cambio P. 48.20 
.Londra 13145 
•'Austriaca 8 1 . -

Londra 17 
Inglese 102.1 [2 
Italiano ' . ., .0 .̂.3i4 
Spagnòlo ' —.— 
Turco • . ~-7-

Milauo 18 
R. 1.5 0)0 94.45 94.57 
P.N. 1866—. .— 
Az B. N. - . .--
Regia T. --;.— —.—. 
Obblig,M. ^ . — ~ . i - -
CambioL. 25.04 —.— 
Francia 99.80 99.90 
Berlino 122.— Ig2.10 
PezziSOfr. —. .— 

Parigi 18 
Rendita 3 OiO 76,92 

5 OiO 108.15 
Rendita Italiana 94.67 
Ferrovia R. 124.— 
Londra 25.18 

•Inglese 102.9[i6 
Italia 3|16 
R. Turca 9.12 

G. B>. De Faccxo, gerente respon. 

X m p o r t a i f i t i s s i r u o p e r 
t u t t i , si è trovare- il mezzo di 
conservare la propria salute ; ora 
ohe la primavera è incominciata è 
utilissima cosa fare una cura rad­
dolcente 0 depurativa del sangue a 
eecònda dei bisogno. 

Si avverte pertanto che nella Far­
macia in Piazza Vittorio Emanuele 
si è' cominciato a preparare col 1 
aprile i decotti necessari! per detta 
cura tanto a base di salsapariglia 
quanto sémplici e che il prezzo è mo­
deratissimo. 

i§g rnims! 
CONTRO I DAISNI 

DELLA GRANDINE 
'Premiata con Medaglia d^'Orò àiràsp. 

Nazionale di Afi/a«ò l^^l ' 

A V V I S O . : ••'-_ 
Questa Società apre óra" le opera­

zioni dell'Esercizio 1884,''ehè'è il'SS" zioni 
di.sua esistenza. 
., Le tariffe in quest'anno .stabilite dal 
Consiglio dlAmminisirazioae', .ia con­
corso coU'apposita CommisEiiòne no­
minata dall'Assemblea ClenoMe, men­
tre fanno ragione delle gjjiate,.-do­
mande di niolti Socj, nonché, delle 
risultanze siàtistidhe degli ttlliin'i a'utii, 
si basano'su quéi j)rincipj di'.pVùdeibzà 
che servono a'garantirò nel'-miglior 
modo gli interessi sociali e àtì impe­
dire che essi vadano compromessi per |: 
soverchie ed,:inconsulta: faqili-talsìònì, {;' 

La Società Italiana'di mutuo sóc-' '< 
corso conirp,..!, liartni della Grandine, , 
che'niton lucra','-fill '̂mira a lucrare,,'sì .' 
attiene fedelmente al principio di nj'u- '• 
tualltà,'dl non altro preoccupata cChe j 
del pensiero di rispondere dei proprj .' 
impegni in facezia., su_ §opj, oadelp- • 
gnuno'di èssi, •tatìréè'iF-j^agamentò'.di ^ 
premj convenienti ed equi;, abbia si-.̂ , h 
cui-eìsza • d'e pieno,' risarcimento"; dlf'XI 
proprj danni, -i' • > • l'i .(: , « 

N.ellft poco'liete! condizioni in cui « 
v.ersa.ora, l'agricolti;ir8,!'èi,ijeiriinte- -i 
resse,',d,eÌL signori i^>roprietarì-e.;Colti- .,i 
vato'M'di fondi, di estendere e,censo- ',•. 
lidare, il benefico ' sodstliUio, perchè i: 
solo dà'ùhéi solida ed'estésa Società l 
-mutua spenno'attendersi le'mfegglori ', 
garanzie poi-minori sapr»fizi,:a'perichè i 
l'azion,9i.mp(3era,trijCe:..che.essa Società F 
esercitai sarà tanto'pia effiô ace quanto 
pili la mutualità"si renderà forte.e 
capace di resistere agli urti dei più >j 
sgraziati eventi. .. ' > i 

La Società possiede ora un-; visttis.o , 
fondo di riserva, e dopo le riforme i 
introdotte nel suo or^^nismo e la 1, 
semplificazione ,e recfti^i|mia attivale >* 
nelle sue^ operaziohìii sÌ'':frova in una <• 
posizione da poter promettere le mi-
gliori prospettive per sé e per i pro­
prj ,Spcj. . . . ./n. ...., , .. ; ò •' 

'Fra,poco, verrà'àBri'tfriciaio il Sm- ]] 
< gromma per una speciale assicura- f; 
zìdn^ d e Ì l ^ w : ; Ì Ì h K v ^ì l'^t^ 

Le assicurazioni si ricevono dalla ^ 
Diijezionpf'ìdalla Agenzi^fi^e'fat|/!^enaje i 
locali, ihca'rìcate di fornire séhiari- ; 
menti e^di prestarsi a'^|algi^sit'ricerca , 
d'ei'sigifo'ri'Assicuralir* •* "' ' " 

Milano, 23 marzo 1884. .,; 
Il Consiglio d'Amministrazione ' 

Litta Modignanì nob. oav. Alfonso, Pr. 
Armanni avv. oav. Andrea, Bassano 
dott. Vita, •Bust'-cav;--t;iirttf=eMdai 
ing. cav. Luigi, Di-Canossa march. 
Ottavio, Durini conte Giuglitf, 'M^ltìta 
cav. Carlo, deputato, .Marcello ccinte 
Ferdinando, Nicola gjeom." ca:y. j!Vng,elo. ,| 
Paini avv. Giulio, Radici avv. Elia, 
Rusca conte qomm. Raffaele, Tasso , 
Paolo, Terenghi-'tìà'v. A'nèilJalo, Verga ,i 

dott. cav. Vincenzo ' 
Massqra cav., Fedele,.^itsttove, ' 

Il segretario — A. Predeval. 
L'A'geakia dl- 'tTdm'e'è'pressò-il 

Sig. A . z t g e l o .j^f^oreUi-JE^posi 
Piazza del Duomo N. ì. ' 

AVVISI 
in 3" e 4" pagina 
a prez2à modicissimi" 



l 'L ' ^O 'P OL'O 

» 9.54 ant. 
» 4.46 potu. 
» ,8.28 pom. 

ore 6 . ~ ant. 
». ffida.aat, 
»>I0i3p>,«iit.<. 
» 6i25--pom. 
» dJGS ipoìn. 

Da'''^lne ' 
èpe 7.5^, 'a^t; 

,̂ . S.t7 poi». 
» ;240 àijt. 

ómnllins 
accelerato 

.omQìbus 
diretto 

fiinnsibus' 
djretto • 

òmnibiis 
'o'mfiibus' 
' osoDlbufi 

,pBp,qjpus,,. 
a'c(!,fjjerjatò 
•pw'mbp.s 

misto 

Ad-rivl 

, A 'Venezia 

ore 8,21 ant. ' 
» 9.43 ant. 
» 129 poiD. 
» 9.16 pom. 
» 11,37 póni 

A • Po'ntebba 
ore-8.56'ktit. 
»' 9 . 4 7 ' M . 

• » 1.^3'póhi. 
» '9.l0"i)i6m'.' 
» 12à8''àiil'.' 

À Tnestfi. ; 
ore 11.20 ani- ' 
.» -9.^0 pom'. 
» 12.&5 ant. 
» 7.38 a,nt. 

'Bit Wn^èivt' 
ore 4 30 ant. 
.» 5.34, «int; 

• » 2.17 pam. 
» 3,58 .pom. 
» "9.~- poro.. 

Da Ponlebba 

.','9re',2.30 pom. 
» 6.2'6 ant. 
?;• 1,38 póni, 
» 5.04 pofi). 
»',. 6.30 pom! 

Ba Trieste ' 

óre 9.— pò'tìn. 
•'»• 6.àO'^rU. ' 
» 9.05' ^nt. 
» 5 05 porti. 

•diretto 
'bmnibus 
acsellérato 

otnnibus 
misto 

«tcnì'Bus 
_ omnibus.' 

omiiìBus 
MI > m 
on)i))puà 

• 'diretto 

• mi àio 
accelerato 
'•o'ìtìiiibùs' 

oninibus 

Ai^rtTl' 

A Udini/ 

ore 7.37 ahi. 
» S.Sktilbt, 
i» .'fr.60 fiota."̂  
» 8 2$pofm.' 
» iSiSO'ft'tft; 

A'"Mite 

ore 4.56 /ìtìl'. , 
» , 9.08 'ani'.- ' 
•», . ,4'20 pottu 
» 7.44 poro. 
» 8.20,;p^g5o. 

.A Udine , 

ore 1.11 ant,, 
. »_ 9,^7 ani.' 

»" l.Qó ^o,'m\ 
» 8:08.; pÓÌD. 

''"^im^ 
ìi'Àhi-

il —/traine 
ji\s,c,Q,iagnj gejiQr.é'di ri^jare-zioni, a c c o m o d a t u r e , 'W-

forrtié d'Istruinenti v^ jfiatp iti" metallo ed in légno. 
. (F.ocni,sco d'Istrumetifì MUSÌCECH scelttiBsifhi t-j- aellfe'princijpali 

'G'prèmiEi t e F à b b r i c h e (a l i ane .ed JJEsLere — Bande Musi­
cali, I''àtt'fà?re • b'LJ i'̂ tt-ilnietitisti a prezzi c'ècezioriàlmente ridotti dal co^ 
ito •(Ji.|àprìc£il .,; '; ' • . ; ,• " , - ,• 

;,;-,.,,.Ji.ay£Ìna in jgpaiffriî ioni d'ott'onc, 'dòrat(i ed àrgeritàtÒ, specialità 
Stsmrai; Trofei militari,. Emblèmi musicali, I'tìi:zia-Fii Monogrammi, PÌacch'è 
IrafopàtKj oraainehti per bordature ecc. 

• A;ssi!qiir'à sòU'efcitiidiiiie. , • 
'; t'ja'ypî Ó 'àcb'v(r'̂ tî sthiiò', prèzzi limitati. 

fiitìfi Porta Viljalta 
si vendono iàirmgrossé vini biànéÌH e 
neri, conM^ con life fine tìàizionali, 

' 'Àcet̂ qi'' p'iirO' vino.da ' k ; Ì8" a %L 

..••••n\ ,t;-'iV,nM' ^ t j c \ 0 [ U L, j , ; n - ] 

^SS' 

1-. i ; ; i i , ,"! ". .l'i . ' - i . i 

I l i „ 
mori r o r k Venezia. 

Sdb&tb e- ̂ D'omf'ni'ca:' tft gni set­

timana Bagftj' eàldi ip .vasche Si,-

litàf-ie'é 'dó(j;ciê ^ . •, ! .' 

Stufa.. in. .Dgci. gabinetto, Mn-̂  

geria riì̂ cal'< î|tia(,.'ŝ rvizio inappi-m-

tabile. 

Benzina Pr 
' te perfeziò)i:àtk ' ,' 

, di.',,:SlM0N di Parigi.' ' 
Qnest'a nuoNa E-senza non làida alcuni. 

udort«,''e leva-istanlaueamfiiile le'uiàcchie" d|̂ ' 
uriló, 0 gi'Sssii) c&rai su oi'ni sp'ec'i^ di stoffa, 
cotone, tona, seta, velluto, an'che (ì'i cojorì i 
più (Itìiicaii. Rimétfe a nuovo i guatiti ili 
petto uiatì, 'C/a tua volàttiiità' è tale c|ie po­
chi'niinuii'ilnpti'.^\'erla''AppliCala'sl"pii6 sqr-. 
V'irsi degli effetti'^m'acchi'àli, ' - « 'C3 

;Tr Prezz'jj 'ilQl.flacóp,'J..)j;e 1.25 — 

VeU'lesi illa Fat'.raacia Baserò & Sandri. 
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MARCAI^ MR'RMA^N' LUBSYNSRi:'; 
> Questa .Pomata, >è decisamente il"' 
pre.ps^Fa.to ,più efficaoer,- a omo da,-.ed', il-
meno 'costoso di tutti gli articoli si^' 
mili, offerti al commercio. •^ Essa 'è-
esente da qualsiasi acido corrosivo e 
nocivo, '"•̂  riòii contiene che buone 
ed utili so'àtatoze. ~ Lai sua qualità 
soripasaa quella-di tutto' le àhr 'é 'B- ' 
nera usate. La; Pomata ùtìlvbrs^re-pa-
Hsce tutli-i-taitìialli "pre^ò'si'iè idò'ùiiiiir 
ed anche lo zinco. 

Se''ne àMÌicà sul)' òg-gètto da pu-
lire'una''ploèolià8imft' pSi-'te, si Stro­
piccia {óvièiadékta ébfa' ùu jiézèiò' di 
lana< st/ó'flfa/'flanèlla 'èc'ò, te dopo di 
aver dato una nùava dt'rtfppic'di^'t'a 
con un .pezzo ,di jpaniia ' aS t ìaMi '4 i -
vedrà subito aìJpariPè' UB'liacid'^'wil-
lante 'Sull'/oggetto. — La Portiate tì'. 
niversale Vmpedisoe'e'•toé'^itì' là 'rtì^--
gine ed il verderamel. [ifeidibtDfeiSWà"-' 
zioni dello strade ferrate, le é'ò&'fitt-

ignie di vapori, i .pooipieri ecbì; ¥A~ 
doperano per ripulire piastre di me-
talloj boitotii,' tìhiod'i) seVrktliré,-,'vàl­
vole e tubi ; ef 'tutti 'gli 'è'iàbiiitifébti 
in geri'éralfe oìfé trd'và'éi tóbìtó fiiéuilo 
da ripulire àe n8'1?ft]«óno. ì rriililaVi. 

•anche la.^refè'risfcótìó 4tì Qg-'ùi'"altra 
sostàd^aj • ' • ' • 

Raccomando quindi la rlìi'̂  Poma'tà' 
anche per 1' uso domestico, mentre 
essa rirap'i'azz'a rob 'successo tulle le 
polveri ed bg,Veiiifè àd.(jpéràte fin quii, 
le qiiàli dp'è̂ feò >otìtéhgonQ sostanze? 
npci<'e, cdititì' 1' 'àéid'o '. o'Ssaiieo. • ~ 
L'inib/kliagèio-'é ìli sc'alole dì latta, 
dtìcóra't'e con 'él'pgarizà. 

Una pfòHfkkik dò^ Mièsta'PóÀ-^tà 
eocellèrite, 'Wtìfórtoèrà"&ég-]io ìè'Mè 
assertivo' 'éh'a quàlbnl^ile' btìrtih'^àto ' 
di tie'rzj, 0 lodi 'cliì'é -Èie p<)^rébbe' fare 
r inventore stesso. — C%nì' sè'^Uiik 
che non pbMa la.'ffiai-cJà di fàb'b'riiiS», 
dev' essere rifiutai^ c(dnlé iiàila'zibtìfe, 
e quindi di niun valore. 

, 'C'bi'co deposito in Udine .presso il 
signor i r i \ M n c o H p p ivf ju ie l 'n t i 

' , v ia Paolo,j^arpì numero 20.,! 

Polvere vellutata là più eccellente pplvere 
di risO|;per rinfrescare 1̂  pelle, scatole ovali 
yi Parigi ad It. L. 1.00 = f o l v e e * " © ' t ì i 
r i s o oblunga della casa Longégh; al Ì3feiu''30 
al pacchetto.' 

Vendesi' alla Farmacia B'osèro e Sandri, 

Le - tossi ^ si' gù'ari.'Bcooo cóli'tì'do delle 

::;r20;araird'e§perieiEaj::*r: 
rat'e dal fhrmaoisti •AlUÀierà e'IjS'tftìa»'* 
dietro il Duomo) Udine. 

tidlà 

Inchiostro indlelie-
D I I P Î *"" ™''̂ *"«"'e e contrasspgùaió' la' 
••^* "^biancheria . Prezio cent. 90. 

Vendesi alla ^Farmacia Bos'et'o é èatidri. ' 

Udine 1S84 — Tip. Jacob e Colmegtia. 


